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Persone con esigenze speciali: 
Perché è necessario un nuovo approccio al tema dell’emergenza?







New York - 2001

USA, Uragano Katrina - 2005

Pordenone - 2002

Germania, Titisee-Neustadt  - 2013



“E fu allora, mentre si avvicinavano, che cominciai a notare qualcosa 
di strano. C’era gente sulla sedia a rotelle, gente che camminava con 
le grucce, altri che si aiutavano con deambulatori e bastoni, e altri 
ancora che riuscivano a stento a muoversi. […] Incontrai lo sguardo di 
un uomo anziano che avanzava su una sedia a rotelle, spingendo da 
solo le ruote. Dio! Come facciamo adesso? Guardai in faccia il maggior 
numero possibile di quelle persone, leggendo sui loro volti impotenza, 
stanchezza e gratitudine, tutte insieme e tutte mescolate fra loro. 
Erano felici di vederci, oltre che ansiosi di uscire di lì”

(Tratto dal racconto di Richard Picciotto, “Ultimo a uscire. Storia di un pompiere di New York”, TEA, 2006).



PERSONA - AUTONOMIASOCCORRITORE

 CAPACITA’ INDIVIDUALI
 DISPONIBILITA’ DI EVENTUALI 

AUSILI
 CONDIZIONI AMBIENTALI
 PREPARAZIONE

 PREPARAZIONE
 CAPACITA’ DI INDIVIDUARE 

SPECIFICHE NECESSITA’ E 
GESTIRE LE RISORSE 
AMBIENTALI 

 CAPACITA’ RELAZIONALI

RISCHI CONNESSI CON LO 
SCENARIO
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Individuare in ogni persona tutte le possibilità di 
collaborazione

Posizionare le mani in punti di presa specifici, per consentire 
il trasferimento della persona in modo sicuro

Interpretare le necessità della persona da affiancare ed 
offrire la collaborazione necessaria

Applicare le corrette tecniche di trasporto ed assistenza in 
funzione delle circostanze riscontrate

Assumere posizioni di lavoro corrette che  salvaguardino il 
soccorritore

…
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Affinché un operatore del soccorso possa dare un aiuto concreto 
nel merito, è necessario che sia in grado di gestire alcune 
competenze basilari:

Saper individuare e comprendere le necessità della persona 
in difficoltà, anche in funzione del tipo di disabilità che 
presenta

Essere in grado di comunicare un primo e rassicurante 
messaggio che specifichi le azioni basilari da intraprendere 
per garantire un allontanamento più celere e sicuro possibile 
dalla fonte di pericolo

Saper riconoscere gli ausili che impiega la persona per 
garantirne l’autonomia e utilizzare in emergenza

Saper attuare alcune semplici misure di supporto

IL
 T

EM
A

 D
EL

LA
 R

EL
A

ZI
O

N
E



R
EL

A
ZI

O
N

E 
E 

C
O

M
U

N
IC

A
ZI

O
N

E



R
EL

A
ZI

O
N

E 
E 

C
O

M
U

N
IC

A
ZI

O
N

E

E  M  E  R  G  E  N  Z  A



R
EL

A
ZI

O
N

E 
E 

C
O

M
U

N
IC

A
ZI

O
N

E



R
EL

A
ZI

O
N

E 
E 

C
O

M
U

N
IC

A
ZI

O
N

E



ES
ER

C
IT

A
ZI

O
N

I



I P
R

ES
ID

I A
M

B
IE

N
TA

LI
Sappiamo che esiste?

Sappiamo identificarlo?

Sappiamo usarlo?



Da “ISO/TC 59/SC Building construction  Accessibility and usability of the built environment “
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FATTORI INDIVIDUALI

Competenze /Esperienze
Condizioni fisiche / biologiche

…

FATTORI AMBIENTALI

Sistemi di comunicazione
Segnaletica / Wayfinding
Percorsi
Uscite / Uscite di sicurezza
Porte
Luoghi sicuri / Spazi calmi 
…
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“Per gestire una crisi occorre 
sapere imparare rapidamente. 
Per imparare rapidamente nel 
corso di una crisi è necessario 

aver imparato molto prima” 

(Patrick Lagadec) 
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Conoscere i rischi e le modalità 
per affrontarli

Saper proteggersi

Saper chiedere aiuto

Sapersi mettere in relazione con i 
soccorritori



CRITICITA’’ POSSIBILI RISPOSTE

Barriere presenti nell’edificio (scale, 
passaggi stretti, barriere percettive, ecc)

Barriere ambientali determinate dalle 
situazioni di emergenza, che possono 

ridurre o eliminare la possibilità di 
raggiungere un luogo sicuro senza 

assistenza

Capacità di attuare corrette modalità 
d’intervento da parte dei soccorritori e/o 
per gli operatori incaricati nell’ambito del 

piano di emergenza

 Corretta progettazione e/o 
adeguamento di spazi, edifici, …

 Progettare e realizzare presidi di 
“sicurezza accessibile”

 Pianificare la possibile risposta in 
caso di situazioni critiche

 Garantire l’informazione e la 
preparazione delle persone con 
specifiche necessità

 Censire e coinvolgere le persone con 
specifiche necessità

 Formazione dei soccorritori
 Formazione del personale addetto 

alla gestione dell’emergenza
 Definire modalità d’intervento

SCENARI D’INTERVENTO



GRAZIE PER L’ATTENZIONE!
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